
Giovani, quasi sempre single, a volte laureati
«Meglio le ragazze dell’Est, danno più affetto»

H anno un’età compresa tra 35 e
40 anni, lavorano, sono single
e con un livello di istruzione
medio-alto. Preferiscono le ra-

gazze dell’Est che incontrano in hotel,
saune o appartamenti, con una frequen-
za media di una volta ogni due mesi.
Ma, soprattutto, scelgono le donne del-
l’Europa orientale o le cinesi, non solo
perché costano meno delle italiane, ma
perché con loro soddisfano il «bisogno
di affetto e di comprensione».

Eccolo per la prima volta il profilo del
cliente delle prostitute straniere «traffi-
cate» (cioè vittime della tratta), così co-

me emerge dallo studio How much? con-
dotto per la Commissione europea dalla
Fondazione Ismu (Iniziative e studi sulla
multietnicità) con i ricercatori di Tran-
scrime (Università di Trento e Cattolica
di Milano) che verrà presentato giovedì
a Milano.

I dati sono stati elaborati con lunghe
analisi dei forum Internet e da un que-
stionario pubblicato online. Ma un’altra
parte della ricerca si è mossa direttamen-
te sul campo e se il profilo del cliente ri-
sultato qui è diverso (età tra 23 e 50 an-
ni, sposato, con un partner regolare e
uno o più figli, livello di istruzione bas-

so o molto basso, incontri ogni 15 gior-
ni) le motivazioni sono le stesse e il fat-
tore «bisogno di affetto/comprensione»
resta ai primi posti. Dice un cliente: «Le
ragazze dell’Est sono tutte bellissime, la
maggior parte bionde, alte, fatte bene,
disponibili. Non fanno le cose come una
catena di montaggio un colpo e via, anzi
ti portano a casa loro, ti fanno rilassare,
ti danno un po’ di accoglienza. Mentre le
prostitute italiane tendono solo a fare i
soldi e concludere alla svelta». Un’altra
voce, su Internet: «Gli italiani vogliono
sesso, il buon, caro, sano, vecchio sesso.
E magari anche un briciolo di affetto, ve-

ro o immaginario, che non guasta mai».
Stesso concetto ribadito da un intervista-
to: «Con il sesso molti cercano anche af-
fetto e un rapporto con la donna in gene-
rale, spesso l’atto vero e proprio passa in
secondo piano».

Numeri e affari
Secondo il Dipartimento per le pari op-

portunità della presidenza del Consi-
glio, in Italia sono 9 milioni i clienti del-
le prostitute (che sono stimate in 70 mi-
la, di cui più della metà straniere) con
un giro d’affari di 90 milioni di euro al
mese.

Lo studio di Transcrime, il primo del
genere in Italia, ha cercato di dare un vol-
to al cliente delle prostitute «trafficate»
(la maggior parte delle straniere) per ca-
pire cosa spinge gli uomini a cercare
questo mercato del sesso che si è diffuso
nell’Unione Europea a partire dalla cadu-
ta del muro di Berlino e ha ormai rag-
giunto dimensioni preoccupanti.

A questi clienti — così emerge dalla ri-
cerca — non interessa la storia che è alle
spalle della prostituta (per loro infatti
«la tratta non esiste» o al massimo coin-
volge poche persone e le «vittime» della
prostituzione sono proprio i clienti
«sfruttati a causa del naturale bisogno
di sesso tipico del maschio»). Anzi, dico-
no di preferire le donne dell’Europa
orientale o le cinesi proprio perché pro-
vengono da Paesi in cui vi è il «dovuto
rispetto» per il maschio e quindi manife-
stano remissività anche nei confronti
dei clienti italiani. Dietro questa motiva-
zione, poi, ce ne sono altre due: il biso-
gno di dominio e il rifiuto dell’emancipa-
zione femminile. E se le prostitute italia-
ne sono sbrigative e pensano solo ai sol-
di, le mogli/compagne sono viste così:
«Ti costringono ad andare in cerca di
sesso a pagamento perché quando ti spo-
sano ti promettono che farai sesso tutte
le volte che ne avrai voglia (e sennò chi
si sposerebbe?), poi usano il sesso come
una risorsa, un’arma, uno strumento
per ottenere quello che vogliono».

Case chiuse
Tutti gli uomini contattati si sono infi-

ne dichiarati, all’unanimità, per la riaper-
tura delle case chiuse. La regolarizzazio-
ne, secondo gli intervista-
ti, costituisce un vantag-
gio per tutti: per i clienti
(garanzia di privacy, igie-
ne e controllo medico),
per lo Stato (che può tas-
sare i guadagni) e per le
prostitute perché si ridur-
rebbe lo sfruttamento da
parte dei protettori.

L’ultima parte della ri-
cerca riguarda la compara-
zione dei dati italiani con
quelli di tre Paesi europei
— Olanda, Svezia e Roma-
nia — che hanno una legi-
slazione diversa dalla no-
stra. Questo aspetto, insie-
me agli altri, verrà illustra-
to nel seminario di giove-
dì a Milano (sala Vismara,
via Copernico 1) dagli au-
tori dello studio: per l’Ismu, Marco Lom-
bardi, docente della Cattolica, e Paolo
Ruspini; per Transcrime (il maggior cen-
tro universitario italiano sullo studio del-
la criminalità transnazionale) Andrea Di
Nicola e Andrea Cauduro. Le conclusio-
ni di How much?, secondo Lombardi,
«serviranno ora a sviluppare politiche
innovative per combattere il traffico di
esseri umani anche in un quadro norma-
tivo diverso da quello attuale». Perché,
dice a questo proposito Di Nicola, «una
cosa abbiamo capito: la politica dello
struzzo in Italia non paga. Meglio inter-
venire piuttosto che non fare niente».

Luigi Corvi

Prostitute, identikit dei clienti
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Abbiamo fatto 360
contravvenzioni per divieto
di sosta, circa 50 al mese
Ora le prostitute si sono
spostate verso la periferia

La soluzione? Una
prostituzione autogestita
dalle donne, sottratta
agli sfruttatori, soggetta
al pagamento delle tasse

❜❜

L’intervista Flavio Zanonato, primo cittadino di Padova

Trecentosessanta contravvenzio-
ni (circa 50 al mese), due ricorsi
pendenti: da quando l’ordinanza an-
ti-lucciole è in vigore, hanno fatto
storie soltanto l’Associazione degli
automobilisti e un «coraggioso»
cliente delle prostitute. Che non ha
avuto imbarazzi nello scrivere sul
documento nome e cognome. «Di
solito, i clienti pagano al vigile i 70
euro richiesti e poi filano via alla
chetichella», taglia corto Flavio Za-
nonato, 57 anni, sindaco (Pd, ex
diessino) di Padova. Il primo cittadi-
no del capoluogo veneto è una spe-
cie di fenomeno nel panorama della
sinistra municipale del Nordest: i
suoi ruvidi provvedimenti, all’inse-
gna della repressione, fanno discu-
tere e, sovente, sono apprezzati dai
colleghi di area cultural-politica op-
posta. La ricetta contro il degrado
cittadino causato dalla prostituzio-
ne, per dirne una, trovò subito ri-
scontro presso il sindaco leghista,
duro e puro, di Verona, Tosi. Che,
di nome, fa Flavio come lui.

Che succede, Zanonato? Non le
sembra di esagerare? Di uscire dal
solco della tolleranza che ha sem-
pre caratterizzato la sinistra? Cer-
to, qualche segnale di controten-
denza si coglie anche altrove, ma
la grinta padovana non ha parago-
ni.

«Cominciamo col dire che la real-
tà è molto più complicata dei prin-

cìpi. Dei proclami che non servono
a nulla. E fare il sindaco, glielo assi-
curo, aiuta a misurarsi con i fatti. Le
etichette politiche si superano».

Entriamo nel merito e parliamo
del mestiere più antico del mon-
do. Non è da bacchettoni multare
i clienti per scongiurare la prosti-
tuzione?

«Figurarsi. Il mio obiettivo non è
eliminare le prostitute. Mi limito ad
arginare, con i mezzi che ho, il de-
grado di certi quartieri. I cittadini te-
lefonano a tutte le ore, si presenta-
no in Comune, inviperiti. "Ma le pa-
re — protestano — che, ogni sera,
si debba avere sotto casa una fauna
indecente di donne e di transessua-
li che si accostano alle auto per con-
trattare la prestazione? Che il traffi-
co s’ingorghi, che le macchine freni-
no di botto o ripartano sgomman-
do con il rischio di travolgere i mal-
capitati per caso? È normale che i
nostri figli camminino sull’asfalto o
sui marciapiedi, dribblando preser-
vativi e kleenex?". Questo è il qua-
dro, per rendere l’idea».

Allora?
«Allora, codice della strada alla

mano, ho pensato di colpire la con-
trattazione sessuale dall’auto, man-
dando i vigili a dare contravvenzio-
ni per divieto di sosta».

Ha funzionato?
«L’effetto-deterrente si è visto».
A Padova, però, c’è stata anche

una manifestazione pubblica con-
tro la sua ordinanza.

«Un gran baccano mediatico più
che altro. Le signorine in corteo era-
no molto poche. Se quello fosse l’ef-
fettivo numero di chi si prostituisce
in città, non ci sarebbe bisogno di
dare multe».

Ma si dice che le lucciole, via da
un quartiere, abbiano trovato subi-
to altri viali.

«È vero, si sono spostate verso la
periferia».

E ora che fa? Le rincorre? Insom-
ma, sindaco, andando alla radice
del problema?

«Di sicuro, non si può affrontare
la prostituzione e le relative ricadu-
te con una legge che ha cinquant’an-
ni. Mi riferisco alla famosa "Legge
Merlin". Per inciso, Lina Merlin, se-
natrice socialista, era nata in un pae-
se della Bassa padovana. Si narra
che, quando misero i sigilli alle case
di tolleranza, le prostitute in libertà
erano circa 2.000. Oggi sono
200.000, immigrate per lo più. Il fe-
nomeno ha cambiato numeri e vol-
ti. Ed è profondamente mutata la so-
cietà; sono mutati i valori e i costu-
mi sessuali».

D’accordo, ma lei come la vede?
Via dalle strade, dove dovrebbero
andare le prostitute?

«Una premessa a cui tengo mol-
to: chiedere e offrire sesso a paga-
mento non è certo un modello

esemplare. Oggi ancora più di ieri,
assodata l’emancipazione dei costu-
mi e la libertà femminile. Dunque,
un’educazione (scolastica) alla ses-
sualità corretta, al rispetto delle
donne mi pare il minimo della pre-
venzione di un Paese civile. Poi, si
può discutere sulle forme accettabi-
li della prostituzione».

Cioè?
«Mi batterei contro la schiavitù,

molto diffusa tra le immigrate che
arrivano in Italia con il miraggio di
un lavoro; il risultato è che vengo-
no violentate e buttate sulla strada.
Sono loro la fascia più debole di
questa umanità. Invece, entro certe
regole (anche igieniche), liberalizze-
rei la prostituzione, sia singola che
associata, esercitata all’interno del-
le case. Purché sia autogestita dalle

donne, sottratte agli sfruttatori. Ri-
tengo, inoltre, che i guadagni deb-
bano essere soggetti al fisco».

Dunque, le lucciole che pagano
le tasse?

«Perché no? Se, liberi da pregiudi-
zi, vogliamo considerarle lavoratri-
ci a tutti gli effetti, ebbene compili-
no anche loro il 740».

Sindaco Zanonato, la sua forma-
zione politica e culturale è lineare:
comunista prima, diessino poi.
Adesso c’è il Partito democratico.
Ma se le sue ordinanze piacciono
a destra, dove sta la discriminan-
te? Almeno, secondo lei.

«Mi sforzo di capire i problemi
nella loro complessità, li affronto
con realismo, evitando però le sem-
plificazioni».

Marisa Fumagalli

Il sindaco di sinistra li multa:
combatto la «fauna indecente»

Protesta Manifestazione a Padova contro le multe ai clienti (foto Maule)
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